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“Non ho nulla di cotto, ma solo un 
pugno di farina nella giara e un po’ 
d’olio nell’orcio; ora raccolgo due 
pezzi di legna, la mangeremo e poi 
moriremo.” 
 (1Re 17,10-16) 
  

A lcuni giorni fa ho accompagna-
to a Roma un gruppo di ragazzi 

della parrocchia: oltre alle meravi-
glie della città eterna (Colosseo, Pan-
theon, S. Pietro...), abbiamo anche 
incontrato tanti mendicanti e abbia-
mo visto dei senzatetto che dormi-
vano all’aperto. Qualche ragazzo per 
la prima volta vedeva una persona 
dormire per strada: un’esperienza 
che non sarà dimenticata. I poveri 

sono presenti anche a Faenza e an-
che a Reda, ma in forme meno evi-
denti, al punto che facilmente ci 
possiamo dimenticare di loro. 
Oggi la liturgia ci presenta la storia di 
due povere vedove. La tradizione 
biblica tratta il tema della povertà in 
due direzioni: per chi vive la propria 
povertà e per chi incontra la povertà 
altrui. A chi avverte la propria pover-
tà personale (povertà non solo eco-
nomica, ma anche dovuta al senso 
del limite o al peccato) annuncia una 
speranza forte: il Signore si prende 
cura proprio di chi è povero, la po-
vertà dunque spalanca le braccia 
dell’amore di Dio, diventa una con-
dizione speciale per avvertire la sua 

La povertà spinge a cambiare il nostro cuore e le nostre mani  

Il povero grida e Dio lo ascolta  



presenza e il suo conforto. “Il Signo-
re non solo ascolta il grido del pove-
ro, ma risponde. La sua risposta, 
come viene attestato in tutta la sto-
ria della salvezza, è una partecipa-
zione piena d’amore alla condizione 
del povero. La risposta di Dio al po-
vero è sempre un intervento di sal-
vezza per curare le ferite dell’anima 
e del corpo, per restituire giustizia e 
per aiutare a riprendere la vita con 
dignità” (Papa Francesco, Giornata 
del povero 2018, n. 3). 
A chi incontra la povertà altrui pre-
senta un appello forte alla solidarie-
tà e alla giustizia: solo prendendosi 
cura delle situazioni di bisogno at-
torno a noi possiamo crescere 
nell’amore e realizzare una vita pie-
na, in questa Terra come nella vita 
eterna. “La risposta di Dio è anche 
un appello affinché chiunque crede 
in Lui possa fare altrettanto nei limi-
ti dell’umano. Probabilmente, è co-
me una goccia d’acqua nel deserto 

Messe e Celebrazioni 

della povertà; e tuttavia può essere 
un segno di condivisione per quanti 
sono nel bisogno, per sentire la pre-
senza attiva di un fratello e di una 
sorella. Non è un atto di delega ciò 
di cui i poveri hanno bisogno, ma il 
coinvolgimento personale di quanti 
ascoltano il loro grido”. San Marti-
no, nostro patrono, ci insegni la 
strada dell’amore. 

Don Alberto 



M onumenti veneziani illu-
minati di rosso il 20 no-

vembre per ricordare i milioni di 
cristiani oggi perseguitati ed in 
particolar modo Asia Bibi.  
L’iniziativa sarà presentata alla 
stampa venerdì 9 novembre (ore 
11) a Roma presso la sede di Aiu-
to alla Chiesa che soffre (Piazza 
San Calisto 16), promotrice dell’e-
vento insieme al Patriarcato di 
Venezia. Per presentare l’iniziativa 
Acs ha coinvolto diversi testimoni 
di Chiese oppresse e perseguitate, 
che sottolineeranno “l’urgenza di 
accendere i riflettori sulle viola-
zioni della libertà religiosa che 
accadono in tutto il mondo”.  
Assieme al direttore di Acs-
Italia, Alessandro Monteduro, 

alla conferenza stampa interver-
ranno don Joseph Fidelis 
(Nigeria), padre Antoine Safwat 
Tawfik Alan (Egitto), don Robert 
Digal (India), don David John 
(Pakistan), suor Caterina Thi Kim 
Sa Tran (Vietnam). Interverran-
no in collegamento telefonico, 
anche il patriarca di Venezia, 
mons. Francesco Moraglia, e 
l’assessore alla Coesione sociale 
del Comune di Venezia, Simone 
Venturini.  
“L’illuminazione di rosso di nu-
merosi luoghi simbolo di Vene-
zia avverrà nell’ambito del tradi-
zionale pellegrinaggio diocesano 
dei giovani alla basilica della 
Madonna della Salute, guidato 
come ogni anno dal patriarca, 
mons. Francesco Moraglia.  
Il pellegrinaggio – si legge in una 
nota di Acs – quest’anno avrà 
come temi centrali il diritto alla 
libertà religiosa e la sensibilizza-
zione verso le comunità cristia-
ne perseguitate per la loro fe-
de”. Non è la prima iniziativa del 
genere per Acs Italia che lo scor-
so 24 febbraio illuminò di rosso 
il Colosseo.  

AgenSIR 




